
Scoperto 
un farmaco 
per controllare 
il mieloma 

Tre sole iniezioni alla settimana permetteranno di controlla
re una grave e frequente malattia che colpisce 11 midollo os
seo: il mieloma. Caratterizzata dall'insorgenza di numerose 
arce di rarefazione nelle ossa Interessale, questa neoplasia 
pud essere curata con vari farmaci chemioterapici. A lungo 
andare pero, tende ad aggravarsi. Ora un gruppo di ricerca
tori italiani, coordinati dal professor Franco Mandelli de La 
sapienza di Roma, hn trovato il modo di stabilizzare la situa
zione, allungando la vita dai pazienti. A tenere a bada la ma
lattia e l'interferone alfa, una molecola che interferisce con II 
sistema immunitario dell'organismo. Su cento pazienti sot
toposti a terapia, dopo tre anni solo il SO per cento ha pre
sentato una ricaduta. (New England Journal of Medicine). 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Una spirale 
metallica 
per aiutare 
i prostatici 

Una semplice spirale metal
lica inserita noll'uretra potrà 
risolvere molti problemi dei 
prostatici. Normalmente II 
soggetto con una marcata 
ipertrofia della prostata vie-

. ne sottoposto ad un Inter 
mmmm""•*•mm•"•***——* vento chirurgico per ridurre 
le dimensioni dell'organo e permettere cosi il normale pas
saggio dell'urina nell'uretra. Un team di urologi danesi sug
gerisce un nuovo metodo, meno traumatico per il paziente: 
una spirale metallica inserita nell'uretra. Ciò consentirà di 
evitare la grave ritenzione acuta dell'urina soprattutto in 
quel pazienti sui quali 6 impossibile intervenire chirurgica
mente. 

Il ciclo 
mestruale 
favorisce 
I disturbi 
intestinali 

Secondo uno studio condot
to al Johns Hopkins hospital 
di Baltimora, il ciclo me
struale favorisce l'Insorgen
za di disturbi intestinali. In 
corrispondenza con le me-

^ ^ struazionl. Il 34 per cento 
™""" dello donne interwistate (su 

un campione di oltre 300 soggetti) ha Infatti ammesso di 
avere disturbi intestinali solo durante le mestruazioni. In par
ticolare le donne lamentano stitichezza, diarrea o flautolcn-
za. Le cose vanno peggio poi per quelle donne che già pre
sentano una irritazione del colon. Òli autori dalla ricerca so
stengono che la chiave del problema va cercata nell'Influen
za delle mestruazioni sulla motilità della parete Intestinale. 

È partito 
il vettore 
cinese 
«Lunga marcìa2» 

La Cina ha lanciato Ieri, da 
Xlchang, nella regione meri
dionale di Sichuan. un satel
lite con II vettore -Lunga 
marcla2». di nuova genera
zione. Le caratteristiche del 

_ ^ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ satellite non sono state pre-
™*"""^^™"™^"™~ l—— cisase ma il centro spaziale 
di Xian ha dichiarato che il lancio ha avuto completo suc
cesso. Secondo l'agenzia cinese di stampa che ha diffuso la 
notizia, il nuovo vettore è in grado di trasportare carichi mol
to forti, anche se non si precisa l'entità di quello lanciato icn. 

Il rapporto 
tra pressione 
alta 
e calcoli 
renali 
Attenzione ai calcoli renali 
se avete la pressione alta: lo 
consiglia uno studio Italiano 
condotto da tre ricercatori jm tjMK 
dell'università di Napoli. L'n ' • wr ^QÈk. 
check-up condotto su settecento dipendenti dell'Olivelli ha 
rivelato infatti che esiste un rapporto stretto tra Ipertensione 
e calcoli. Il 30 per cento degli Ipertesi in terapia aveva avuto 
in passato guai con i calcoli renali contro il 13 percento del 
non ipertesi. (British medicai journal). 

Poco più di trenta dollari al 
mesi:. È questa la paga offer
ta dallo stato americano del 
Maryland per non avere figli. 
Destinatarie del curioso sa
lario sono le minorenni che 
hanno già avuto una gravi
danza e le giovani ragazze 

Maryland: 
uno stipendio 
alle adolescenti 
che non fanno 
M 
particolarmente a rischio (non si sa per ora quali siano i cri
teri per stabilire il maggior rischio). Vista l'assoluta inutilità 
delle iniziative per la pianificazione delle nascite prese dal 
governo locale, I responsabili della sanità hanno pensato di 
seguire l'esempio dei loro colleghi del Colorado. Qui infatti 
da cinque anni viene pagato alle minorenni con figli un dol
laro al giorno per ogni giorno di «non gravidanza». In tal mo
do si spera di ridurre il numero delle nascite, Molti hanno 
protestato per questaq iniziativa che sarebbe offensiva nei 
confronti dell'intelligenza delle adolescenti. (Journal Im
pact medicine 1990). 

NBTRODRI 

La Casa Bianca annuncia: 
commissariamo la Nasa 
Troppi errori e ritardi 
con THubble e lo Shuttle 
WM La Nasa sarà in pratica 
commissariata. Dopo le incer
tezze, gli errori, le difficoltà in 
due imprese storiche come II 
telescopio spaziale Hubble e 
la ripresa dei lanci dello Shutt
le, I agenzia spaziale america
na si trova per la seconda volt-
da nella tempesta. 

Certo, non si stanno vivendo 
i giorni tragici che seguirono 
l'esplosione in volo dello 
Shuttle Challenger, ne' alle in
dagini che rivelarono l'incredi
bile sequela di leggerezze e 
sordità burocratiche che deter
minarono quella sciagura ( e 
che furono magistralmente 
scoperte e rivelate dal premio 
Nobel della fisica Rihard Feyn
man). 

Ma certamente, la Casa 
Bianca non e certo contenta di 
aver speso miliardi di dollari 
per avere in orbita un telesco
pio con lo specchio principale 
mal fatto e quindi inutilizzabile 
per almeno jlin quarto della 

sua potenzialità. Ne' di veder 
rinviare di continuo i lanci del
la navetta spaziale. Ne', infine, 
può compiacersi degli articoli 
che tutti i giornali del mondo 
stanno dedicando alla «Nasa 
appannata», al mito svanito. 

Cosi ieri il vice presidente 
Dan Quayle, coordinatore del 
Consiglio nazionale per lo spa
zio, lui organizsato unajriunio-
ne con i responsabili dell'A
genzia spaziale più famosa del 
mondo e ha fatto sapere di 
aver costituito una commissio
ne di esperti di spazio al di fuo
ri del governo. Il compito della 
commissione sarà quello di 
progettare una ristrutturazione 
della Nasa. 

In pratica, siamo quindi al 
commissariamento. 

Le Industrie spaziali si sono 
dette preoccupate. Non voglio
no che la ristrutturazione coin
cida con un taglio del bilanci 
federali per io spazio. 

.1 militari brasiliani minacciano tutti 
«Contro le ingerenze straniere il Brasile può arrivare 
al ricorso estremo». Nel mirino i movimenti ambientalisti 

Guerra per l'Amazzonia 
•1SAN PAOLO Quando le 
pressioni intemazionali per la 
tutela della foresta amazzoni
ca raggiunsero II loro picco, 
nei primi mesi dello scorso an
no, le proteste più indignate 
contro «le ingerenze straniere» 
furono quelle delle forze arma
te brasiliane, in nome della 
•minacciata sovranità nazio
nale». Ora I militari alzano an
cora il tiro, sostenendo che il 
Brasile «può arrivare al ricorso 
estremo della guerra» per su
perare le pressioni che renda
no difficile o impediscano la 
conquista degli «obicttivi na
zionali permanenti» in Amaz
zonla, ossia lo sfruttamento in
tensivo delle risorse minerarie 
e naturali della foresta, la pro
gressiva colonizzazione delle 
aree Interne e la costruzione di 
strade ed aeroporti. Oltre alle 
resistenze opposte dalla natu
ra, gli «ostacoli» da superare 
sarebbero II contrabbando e il 
narco-trafflco, In quanto crea
no corruzione e un'autorità al
ternativa a quella dello Stato, 
ma, soprattutto, i movimenti 
ambientalisti Intemazionali. 

Tutto questo viene dettaglia
tamente spiegato in uno studio 
riservato della Scuola superio
re di guerra (Esg) dì Rio de Ja
neiro, intitolato «Struttura del 
potere nazionale per l'anno 
2001», di cui ha dato notizia 
nei giorni scorsi il principale 
quotidiano brasiliano, la "Fo
llia de S. Paulo». In tre grossi 
volumi, la Esg traccia un profi
lo del tipo di sviluppo econo
mico e sociale che i militari 
vorrebbero per il Brasile. All'A-
mazzonla viene dedicato un 
solo capitolo di quaranta pagi
ne, ma ce n'è abbastanza per 
far nascere gravi preoccupa
zioni. Non si tratta, infatti, delle 
farneticazioni di un singolo ge
nerale, ma della presa di posi
zione, sia pure solo ufficiosa, 
delle intere forze armate e del 
complesso industriale e politi
co ad essa collegato. Da oltre 
quarantanni, infatti, la Esg è 
uno del principali «think-tank» 
(serbatolo di cervelli) del pae
se e, oltre ad occuparsi della 
formazione militare dei futuri 
ufficiali, mantiene al lavoro un 
gruppo permanente di ricerca
tori, anche civili, incaricati di 
produrre analisi sui più diversi 
aspetti sociali, politici ed eco
nomici delia realtà brasiliana e 
intemazionale, per trame poi 
indicazioni sulle «prospettive 
strategiche» da seguire. Non è 
un lavoro puramente accade
mico: le forze armate brasilia
ne hanno una lunga tradizione 
di intervento diretto nella vita 
politica del paese. Ad esem
pio, ò nella Esg che, alla fine 
degli anni 50, furono elaborate 
le politiche di sviluppo capita
lista accelerato del «Brasile 
grande potenza» che furono 
poi messe in alto dopo il colpo 
di stato militare del 1964. Ed è 
sempre nella Esg, per arrivare 
a casi più recenti, che è stata 
messa a punto una parte del 
piano economico di taglio li
berista del nuovo presidente 
Fernando Collor. 

A dar base teorica alle «pro
spettive strategiche» elaborate 
nel corso degli anni è sempre 
rimasto il binomio «sviluppo e 
sicurezza nazionale», su cui si 

Dopo molte proteste a bassa voce, i 
militari brasiliani sono scesi aperta
mente in guerra contro gli indios, le 
organizzazioni ambientaliste e la 
Chiesa, accusati di «contrapporsi alla 
conquista degli obiettivi nazionali per
manenti» in Amazzonia, ossia di cer
care di proteggere la foresta e di sal

varne gli abitanti. In tre grossi volumi 
la Scuola superiore di guerra di Rio de 
Janeiro traccia un profilo del tipo di 
sviluppo economico e sociale che i 
militari vorrebbero per il Brasile. Ed il 
capitolo Amazzonia! anche se è com
posto da sole quaranta pagine è però 
davvero preoccupante. 

sono basati tutti i progetti delle 
forze armate per l'Amazzonia 
da cinquanta anni a questa 
parte, tra cui l'ambizioso pia
no «Calila norie» del 1985. che 
prevede l'occupazione milita
re dell'intero confine nord del 
Brasile. Questa immensa area 
d, secondo la Esg, «la riserva 
strategica ovvia per il progetto 

desiderabile di Brasile del 
2000». Da qui, la necessità di 
promuovere ad ogni costo lo 
sfruttamento economico Indi
scriminato dell'Amozzonla, e 
la preoccupazione per la «cu
pidigia Intemazionale che -
scrìve la Esg - si ricopre con 
pelle di agnello per maschera
re le sue intenzioni di lupo, al-

GIANCARLO SUMMA 

traverso progetti internaziona
lizzanti, ricerche istituzionali, 
l'azione delle Organizzazioni 
non governative (Ong), della 
Chiesa, delle multinazionali e 
degli ecologisti». Le pressioni 
intemazionali per la salvaguar
dia della foresta amazzonica e 
dell'integrità fisica e culturale 
del popoli Indigeni che ancora 

la abitano non sono altro, se
condo I militari brasiliani, che 
tentativi di interferire nella so
vranità Interna del paese, one
standone lo sviluppo sociale 
ed economico e «collocando il 
Brasile sul banco degli Imputa
ti perché non preserva i gruppi 
indigeni in estinzione». In 
un'Impennata di nazionali

smo, il documento arriva a 
supporre che dietro l'azione 
delle Ong ci sia -come minimo 
la compiacenza dei governi 
degli Stati in cui queste orga
nizzazioni hanno sede, in ge
nere Stati Uniti, Giappone ed 
Europa occidentale». E poiché 
«gli Interessi Intemazionali (la 
proiezione dell'ambiente, 

Disegno di Mitra Divshali 

Le civiltà perdute nel pregiudizio 
M Quando gli europei tornarono dall'Amazzoni» 
nel 1540 raccontarono di aver visto grandi città con 
costruzioni che abbagliavano con il loro bianco in
tenso I visitatori. Questi pnmi racconti descrivevano 
probabilmente insediamenti umani che potevano 
contare fino a 10.000 persone guidate da capi guerrie
ri e In grado di controllare territori di centinaia di chi
lometri quadrati. Nel 1700, pero, queste società erano 
sparite senza lasciare traccia. Al loro posto, gli esplo
ratori trovarono soltanto alcune tribù di Indiani che vi
vevano nel folto della foresta. 

Per anni la faccenda venne dimenticata. Recente
mente, però, alcuni gruppi di archeologi hanno ini
ziato un lavoro di ricerca per trovare qualche traccia 
di quelle civiltà segnalate dai primi esploratori. 

E le hanno trovate, dimostrando che si trattava di 

una civilizzazione «profonda». Ma subito é iniziato il 
dibattito sul significato di quella civiltà. 

La professoressa Anna C. Roosevelt del Museo 
americano di storia naturale, sostiene di aver trovato 
tracce di società complesse che si trovavano lungo le 
rive del Rio delle Amazzoni e che si espansero fino a 
raggiungere, con la loro cultura, le Ande. Questa af
fermazione però contrasta con le teorie convenziona
li in questo campo e in particolare con il lavoro di 
un'influente coppia di antropologi del Smithsonlan 
Instituilon, Betty Meggens e Clifford Evans. I due so
stengono che le culture complesse non ebbero origi
ne sul Rio delle Amazzoni ma furono importate dal
l'esterno e lungo il corso del grande fiume si limitaro
no ad avere soltanto una relativa evoluzione. 

La loro convinzione ha basi lontane. Già nel 1946 
Julian Steward, della Smithsonian institution pubbli

cò un'opera in sci volumi noto come «Il manuale de
gli Indiani sudamericani». In quel libro teorizzò che 
1 ambiente tropicale fosse troppo duro per permettere 
la nascita di civiltà complesse. 

La teoria di Steward fu rielaborata da Meggera nel' 
più classico stile deterministico: le civiltà complesse, 
sostiene Moggers, possono svilupparsi solo dove ci 
siano risorse sufficienti a sostenere grandi popolazio
ni. 

Ora però alcuni ricercatori criticano questo rigido 
determinismo affermando che questo ha Impedito lo 
studio delle civiltà che si erano formate sul Rio delle 
Amazzoni. Il problema? L'idea di giungla e di «uomo 
della giungla» che ha prevalso sulla ricerca archeolo
gici e sul desidrio di trovare le vestigia di una civiltà 
che pure aveva lasciato qualche traccia dietro di se. 
Ora, il dibattito è aperto. 

ndr) non possono prevalere 
sugli obiettivi nazionali perma
nenti», per ben tre volte la Esg 
cita come possibile, se non 
quasi inevitabile, il «ricorso 
estremo della guerra» contro 
queste interferenze esteme, 
nel caso «si rivelino inutili gli 
sforzi per neutralizzarle con al
tri mezzi». 

Non sembra molto realisti
co, in realtà, che le forze arma
te brasiliane possano interve
nire militarmente contro le 
Ong e le vane entità ambienta
liste che stanno operando in 
Amazzonla o nel proprio pae
se di origine. Piuttosto, il docu
mento pone un problema poli
tico per la società brasiliana: 
•La criminalizzazione delle 
Ong rivela che la Esg è ancora 
nella preistoria della democra
zia», nota Sergio Haddad, se
gretario del Cedi, una delle più 
importanti Ong brasiliane, da 
anni impegnate nella lotta per 
la tutela dei diritti degli indios. 
È il parere anche di Mary Alle
gretti, presidente dell'Istituto di 
studi amazzonici e vincitrice 
del premio «Global 500» del-
l'Onu per il suo impegno nella 
lotta ambientalista: «Perché -
chiede retoricamente - il Brasi
le e l'unico paese al mondo 
dove le organizzazioni della 
società civile sono considerate 
una minaccia alla sicurezza 
nazionale?». 

Malgrado la divulgazione 
del documento della Esg abbia 
sollevato in Brasile molte pro
teste, né il governo né le forze 
armale hanno preso ufficial
mente posizione sulla questio
ne, e neppure hanno fornito 
eventuali chiarimenti. Per il 
presidente Collor si tratta, in 
ogni caso, di un duro colpo al
l'Immagine Intemazionale che 
sta faticosamente cercando di 
costruirsi, distanziandosi, al
meno a parole, dalla politica 
seguita per l'Amazzonia dal
l'ex presidente José S&mey. 
Ma né la dichiarazioni di prin
cipio né la nomina dell'ecolo
gista di fama mondiale José 
Lutzcmberger a segretario per 
l'ambiente del nuovo governo 
sono serviti per ora a Collor a 
modificare l'immagine dello 
Stato brasiliano in relazione al
la questione amazzonico. La 
divulgazione del documento 
della Esg ha sinora crealo a 
Collor due «incidenti diploma
tici», il primo in Italia, dove il 
vescovo di Pistoia Simone Sca-
tizzi si è rifiutato di incontrarlo 
in segno dì solidarietà alla 
Chiesa brasiliana, e l'altro, più 
serio, con alcune delle banche 
europee e nord-americane 
creditrici di parte del colossale 
debito estero brasiliano (oltre 
120 miliardi di dollari). Appe
na pochi giorni prima che II 
documento venisse reso noto, 
Collor aveva infatti dichiarato 
di ritenere «interessante» la 
proposta di convertire in Inve-
stlmenti di carattere ambienta
le parte del debito estero del 
paese: un'Ipotesi avanzata da 
tempo a livello intemazionale 
e sinora respinta sprezzante
mente dal governo brasiliano, 
e che prevederebbe un coin
volgimento diretto di quelle 
stesse Ong cui le forze armate 
di questo paese vorrebbero 
ora «dichiarare guerra». 

Il Big Bang dell'io, turbolenza nel divenire 
mm SPOLETO Un poeta, un 
pittore, un semiologo, uno psi
coanalista e un epistemologo 
riuniti per parlare del fantasma 
delle orìgini. La serie di incon
tri di «Spoletoscienza», manife
stazione organizzata dalla 
Fondazione Sigma Tau. si è 
chiusa cosi. L'attenzione negli 
ultimi due appuntamenti si è 
spostata dal cosmo all'indivi
duo, dal Big Bang alla creativi
tà umana, dalla nascila della 
vita alla nascita del «sé». 

Ogni specialista guarda a 
questi temi dalla propria pro
spettiva e tuttavia qualcosa 
collega tutte le prospettive: la 
mente umana. Il problema al
lora, come ha detto lo psicoa
nalista André Green, è quello 
di eliminare le separazioni tra i 
van modelli (sclentilico, mito
logico, poetico) per capire co
me la mente possa funzionare 
in modi cosi diversi. Si scopre 
cosi che per cercare le origini 
non bisogna andare lontano e 
che le teorie e i racconti sono 
spesso più vicini di quanto si 
pensi. 

Con André Green quindi si e 
aperta la prospettiva psicanali
tica sulle origini. Da Freud in 
poi, ha Infatti affermato Green, 
il problema della definizione 
del soggetto non può più evita
re di porsi accanto all'interro
gativo sulle proprie origini. Il 
soggetto non può più porsi al 
di fuori dei suoi rapporti con I 
genitori. In una visione psica
nalitica l'organizzazione della 
vita dipende dall'organizzazio
ne del desiderio e l'organizza
zione del desiderio, a sua vol
ta, dipende dai fantasmi origi
nari che appartengono alla 
sfera della sessualità. Sono i 
fantasmi di seduzione, di ca
strazione, i fantasmi Infantili 
sui rapporti sessuali tra I geni
tori, temi ricorrenti nell'espe
rienza psicoanalitica. Green 
propone di chiamarli schemi 
primordiali perché, come gli 
schemi filosofici, servono alla 
classificazione dell'esperienza 
individuale ed orientano l'e
sperienza stessa. La domanda 
sulle origini si ripropone quin
di come domanda sull'emer-

A Spoleto si è concluso il convegno 
sulla «Narrazione delle origini». Gli ulti
mi due appuntamenti, il 13 e il 14 lu
glio, hanno visto uno psicanalista, An
dré Green, un epistemologo, Henri At» 
lan, un poeta, Mario Luzi, un pittore, 
Sebastian Matta, ed un semiologo, 
Paolo Fabbri, confrontarsi sul tema 

della creatività umana e della nascita 
del «sé». Le diverse prospettive hanno 
avuto come punto di incontro il tenta
tivo di capire i tanti modi di funzionare 
della mente umana. Si è scoperto cosi 
che le origini non sono da cercare lon
tano e che fra teorie e narrazioni non 
c'è una grande distanza. 

gere della soggettività umana. 
Henri Atlan, epistemologo, 

biologo e studioso dell'intelli
genza artificiale, ha legato 
questo tema al concetto di au
to-organizzazione. L'auto-or
ganizzazione intenzionale, la 
creazione cosciente di forme e 
funzioni, o caratteristica dell'e
sistenza umana. Si può pensa
re, ha detto Atlan, a macchine 
in grado di osservare se stesse 
e autoregolarsi secondo un 
obiettivp programmato, mac
chine in grado di fare cose che 
non possono essere previste, 
che non sono iscritte nel loro 
programma. Con la costruzio-
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ne di un tale modello, avremo 
formalizzalo l'emergenza di 
qualcuno o qualcosa capace 
di creare significati, progetti, di 
dire «lo»? In altri termini, la 
macchina si potrebbe dire un 
soggetto? Sembra proprio di 
no, perché quando ci troviamo 
di fronte ad un fenomeno della 
creatività umana, ad esempio 
ad un'opera d'arte, ci troviamo 
di fronte ad un fenomeno uni
co che non può essere ripro
dotto. Se anche spieghiamo 
perché è possibile un tale fe
nomeno, non capiremo però 
quali sono le condizioni del 

processo creativo. Secondo At
lan, rimane un'irriducibile dif
ferenza Ira l'essere umano, 
che è soggetto e persona, e tut
to il resto, robot o animale che 
sia. 

Il semiologo Paolo Fabbri ha 
parlato delle origini non del 
linguaggio, ma delle lingue e 
lo ha fatto attraverso la storia 
della torre di Babele, mettendo 
in evidenza i'aspelto positivo 
della confusione linguistica. 
Solo con l'abbandono della 
lingua comune gli uomini han
no assaporato il linguaggio, 
perché il linguaggio non può 
essere assaporato che nella 

differenza. Nel linguaggio ada-
mico, quello comune a tutti gli 
uomini, non c'è posto né per la 
scienza né per la poesia, per
ché quel linguaggio già dice il 
mondo cosi come è, In esso 
ogni concetto è espresso da 
una parola. Il valore della poe
sia, invece, è proprio quello 
dato dalla facoltà di nominare 
le cose, come ha detto il poeta 
Mario Luzi, é la possibilità di 
chiedere al linguaggio l'appro
priazione nominale delle cose 
e degli eventi. È scoprire ed in
ventare il rapporto tra le parole 
e le cose che «possono essere 
oggetti della più trita quotidia
nità, quando escono dalla rou
tine e ci parlano». L'arte,, la re
gola, costringe, ma per esalta
re la libertà: potenzia ed orga
nizza il necessario gratuito», 
cosi come fanno le forze costi
tutive della realtà, e cosi facen
do «espone il poeta al soldo 
delle origini, perché lo Immer
ge nel pnnciplo e nel divenire». 
L'origine perciò è adesso, co
me ha detto il pittore Sebastian 
Matta, perché in ogni momen

to noi partoriamo noi stessi. La 
forma e- un tranquillante, ciò 
che conta é la possibilità di af
ferrare non il punto finale, non 
l'opera compiuta, ma l'opera 
nel suo farsi, è vedere ciò che 
accade mentre si sta pensan
do. L'origine è incessante e vi
cina a noi, come ha sottolinea
to Fabbri, e il linguista se ne 
può rendere conto studiando 
le lingue franche, quelle con 
cui si parla ai turisti e ai bambi
ni, le lingue che nascono dalla 
necessità di comunicazione 
tra comunità culturali diverse. 
La loro caratteristica principa
le è un impoverimento radica
le della grammatica che non 
vuol dire però un impoveri
mento culturale. Le lingue per
ciò originano costantemente 
nelle penlcne delle nostre cit
tà, dove i soggetti creano le re
gole di una lingua che li crea, a 
sua volta, come comunità. Nel
lo studio di questi fenomeni si 
capisce che la lingua è un co
dice aperto ed imperfetto e 
che l'origine non è altro che 
«una turbolenza nel divenire». 
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